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“L’anno di sensibilizzazione ai ministeri 
battesimanli” A. p. 2025/26

Ci sono tempi in cui l’aria sembra cambiare 
densità. Non perché accada qualcosa di nuovo 
– la storia, spesso, non inventa: si limita a 
ripetere – ma perché si modifica il modo in cui 
parliamo delle cose. Il modo in cui parliamo della 
vita, parliamo della morte. Oggi a comandare è il 
“discorso della guerra”. 
L’infosfera ne è satura, la violenza si deposita 
nelle coscienze come un fatto inevitabile. 
E quando l’inevitabile entra nel linguaggio, 
comincia già a governare. Perché la guerra, 
prima ancora che nei luoghi, si accende 
nei linguaggi, produce immagini, condiziona 
i percorsi mentali. Si manifesta nella 
semplificazione che riduce tutto a schieramento, 
e nella paura che diventa identità. 
La guerra entra dentro di noi quando 
smettiamo di credere che esistano alternative. 
Quelle alternative che papa Leone XIV non 
si stanca di indicare, come le stelle per i 
marinai, dal primo giorno del suo pontificato.
Con disarmante semplicità, il Papa ne ha 
ricordata nuovamente una, di alternativa: “beati 

i costruttori di pace”. Semplice. Inequivocabile. 
Forse per questo così disturbante per chi crede 
nel primato della forza: “beati i costruttori di 
pace”!.
Certi potenti della terra dimostrano una difficoltà 
a comprendere il livello in cui il Papa si muove 
quando ricorda che «il futuro appartiene agli 
uomini e alle donne di pace» o ribadisce come 
«la violenza non avrà mai l’ultima parola». 

Leone non propone strategie, non entra nei 
dettagli della politica estera. Né si misura con 
il linguaggio degli interessi: il Papa parla da un 
altro punto di vista, quello del Vangelo. 
E dunque dalla prospettiva dei fragili – i feriti sotto 
le macerie, i bambini che non possono andare a 
scuola, i migranti da respingere o far “remigrare” 
– di certo non da quella dei potenti. 
Per questo bisogna «fermare la guerra». Non 
è un programma politico alternativo. Non si 
tratta di contro-potere: è un discorso morale e 
spirituale, è semplice umanità. E proprio per 
questo è un discorso ben più radicale – e forte – 

del “discorso della guerra”. 
Quando Leone parla di «delirio di 
onnipotenza», quando denuncia 
«l’idolatria della forza» o invita a «fermare 
la spirale bellica» non sta indicando una 
parte contro un’altra, mette invece in 
discussione la grammatica stessa con 
cui oggi pensiamo il mondo.      

(continua ...)

CHI HA PAURA DELLA PACE?
RIFLESSIONI SUGLI APPELLI DI LEONE XIV



(segue dalla prima pagina)
È ciò che rende così difficile, per qualcuno, 
accettare la sua parola. Perché non si lascia 
ridurre a schieramento: è una parola libera che 
libera. 
Non è contro qualcuno, ma per qualcosa. 
Ma quando il potere politico si accanisce contro 
una voce morale, spesso è perché non riesce 
a contenerla. E non riuscendo a tradurla, a 
“masticarla” nel proprio linguaggio, prova a 
delegittimarla. Così facendo, tuttavia, a quella 
voce disprezzata in quanto “debole” riconosce 
forza ed efficacia. E il Potere di una parola così 
“libera” e “liberante” ha quasi paura.
Qui si apre una prospettiva che talvolta 
fatichiamo a intravedere, ma che hanno ben 
presente i mistici e i contemplativi di ogni epoca e 
longitudine: la pace non è solo una questione 
esterna, non riguarda soltanto gli equilibri fra 
Stati o potentati. 
La pace ha anzitutto un lato interno. E Prevost 
insiste sin dall’inizio del suo pontificato su 
questo passaggio: non ci sarà un disarmo reale 
senza un disarmo interiore. Le grandi tradizioni 
religiose e i movimenti nonviolenti convergono 
da sempre su questo punto. La nonviolenza 
non è rassegnazione, è un lavoro attivo 
sul cuore e sullo sguardo, prima che sul 
pensiero e la parola. Ѐ una pratica che genera 
compassione per l’altro e per l’umanità tutta. 
Percorrere questo lato interno significa anzitutto 
non lasciarsi colonizzare dall’odio. 
Non è debolezza, è una forma più esigente 
di forza. Che si sviluppa e amplifica poi, 
passando dalla dimensione personale a quella 
collettiva, allorché trova una cassa di risonanza 
comunitaria. 
È un esercizio quotidiano, una pratica che 
non cambia da sola la storia, ma definisce 
sicuramente il modo in cui la attraversiamo. 
E richiede anche il coraggio di apparire fuori 
tempo, se il tempo è tornato quello “del ferro e 
del fuoco”.
La pace non è debolezza, tutt’altro. È 
una forma esigente di forza interiore. E a 
qualcuno, questa forza mite e paziente, 
comincia probabilmente a fare paura.
(Marco Girardo – “Avvenire” 14 aprile 2026)

COMUNICAZIONI e
 CALENDARIO PARROCCHIALE

Don Luca sarà assente da martedì 28 
aprile a domenica 3 maggio compresi, 
perché accompagnerà il gruppo parrocchiale 
in viaggio in Puglia e a Matera.
Le S. Messe saranno garantite da d.Darvin.
Per eventuali urgenze ci si può rivolgere a d. 
Luciano Carraro 3471884021.

MAGGIO 
MESE del S. ROSARIO

Il mese di Maggio è tradizionalmente dedicato 
alla devozione alla Beata Vergine Maria e alla 
preghiera del Santo Rosario.
Da lunedì 4 maggio, e per tutto il mese, le 
Sante Messe feriali saranno celebrate nella 
Pieve. La preghiera mariana del Rosario inizierà 
lunedì 4 maggio e sarà:
- alle ore 19.00 in Pieve
- alle ore 20.00 in chiesetta a Mussolini

GRUPPI ed Organismi Parrocchiali

SCUOLA dell’INFANZIA 
“Maria Bambina”

In vista della Festa della Mamma, i 
genito dei bambini dell’asilo stanno 

organizzando per DOMENICA 3 MAGGIO, il 
tradizionale mercatino con vendita di dolci e 
fiori. Il ricavato sarà impiegato per finanziare le 
iniziative della Scuola dell’Infanzia.”



INCONTRI ELEMENTARI
9:30 - 10:30 S. Messa - 10:30 - 12:00 attività
	₋ domenica 3 maggio

INCONTRI DELLE MEDIE
il venerdì dalle ore 20:30 alle 21:30

	₋ 24 aprile - 8 maggio - 22 maggio
ICONIC è la festa diocesana degli 
adolescenti (14-19 anni) organizzata 
dall’Azione Cattolica e dalla Pastorale dei 
Giovani di Padova, che si terrà il 25 aprile 
2026 presso il Padiglione 8 della Fiera 
di Padova. L’evento, dalle 15:30 alle 
22:00, celebra la bellezza e l’unicità 
dei giovani con musica, spettacoli e la 
presenza del vescovo Claudio.

***********

Nella prossima dichiarazione dei redditi, 
sosteniamo il nostro Centro Parrocchiale 
con il 5 per mille (Associazioni no  profit 
codice fiscale 9211756028) oltre all’8 per 
mille a favore della Chiesa Paccolica.
ASSEMBLEA dei SOCI del Centro 
Parrocchiale domenica 26 aprile, ore 
11:00 c/o patronato - ODG: Approvazione 
bilancio consuntivo anno 2025. 

ANGOLO ECONOMICO 
E ALTRE COMUNICAZIONI

RACCOLTA FERRO VECCHIO
Si è fissata la raccolta annuale del ferro 
vecchio per il giorno sabato 16 maggio.
Alcune avvertenze:
	₋ posizionare il materiale il giorno stesso 

dalle ore 8:00 in poi;
	₋ i mezzi di raccolta saranno riconoscibili da 

una scritta che indica la parrocchia di 
Villanova, così da evitare di consegnare 
il ferro vecchio a persone non autorizzate;

	₋ NON consegnare frigoriferi, congelatori,  
lavatrici, elettrodomestici in genere…

Si ringraziano fin da ora i volontari che si 
stanno organizzando e per le persone che 
forniranno il materiale. Quanto verrà raccolto 
sarà utilizzato per le opere parrocchiali.

Serata informativa LUNEDI’ 4 maggio ore 20:45 in patronato



Orari delle Celebrazioni ed intenzioni per i Defunti
  Da DOMENICA 19 aprile 2026
                           a DOMENICA 3 maggio 2026

DOMENICA 19 aprile 2026 - III Domenica di Pasqua 
“Lo riconobbero nello spezzare il pane.”
Ore 8:00 - Campagnaro Dino e def.fam. 
Ore 9:30 - Romeo De Guio e Maria Dengo – Mamprin Anellin – Masiero Giovanni 
e Salviato Irma – Carraro Armando, Bianco Gemma e Monica Benfatto – Volpato 
Luciano e Pierobon Adelia – Masiero Enrico - Carraro Severino e Francesca  
Bassi Emilio e Agnese.
Ore 16:00  - Oratorio Madonna del Rosario -
Lunedì 20: Ore 18:00 - Ada Bovo e Bruno Carraro
Martedì 21: Ore 9:00 - Segato Pietro, Delfina e def.fam.
Mercoledì 22: Ore 18:00 - Campagnaro Adriana
Giovedì 23: Ore 9:00 - Marin Luigi e De Gobbi Fernanda
Venerdì 24: Ore 18:00 - 

Sabato 25 - San Marco, evangelista 
Ore 18:00 - Bassi Vittorio, Emilio e Agnese, Martinato Bruno e Ninfa – Gaiani Milena – 
Boschello Nelda

DOMENICA 26 aprile 2026 - VI Domenica di Pasqua o “della divina misericordia”
“Io sono la porta delle pecore.”
Ore  8:00  -  Ore  9:30  - Marcato Gianni – Bottacin Erminia – def.fam. Momoli e Vescovo 
– Belliato Antonietta e Testa Giovanni Battista – Frison Ernesto 
Ore 16:00  - Oratorio Madonna del Rosario - 
Lunedì 27: Ore 18:00 -

Martedì 28: Ore 9:00 -
Mercoledì 29 Santa Caterina da Siena, vergine e dottore della Chiesa – Patrona 
d’Italia e d’Europa
Ore 18:00 -
Giovedì 30: Ore 9:00 -  
Venerdì 1 maggio - San Giuseppe lavoratore: Ore 18:00  -

Sabato 2 maggio - Sant’Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa
Ore 18:00 - def.fam. Longhin
DOMENICA 3 maggio - V Domenica di Pasqua 
“Io sono la via, la verità e la vita.”
Ore 8:00 - Ore 9:30 - Marcato Gianni
Ore 16:00  - Oratorio Madonna del Rosario -


